
Novità  in  tema  lavoro
dipendente.  Welfare
aziendale, fino a 2mila euro
senza  imposte  per  i
dipendenti con figli a carico
|  Nei  fringe  benefit  anche
l’affitto e gli interessi sul
mutuo “prima casa”
Arrivano le indicazioni dell’Agenzia sulle novità in materia
di redditi di lavoro dipendente introdotte dalla legge di
Bilancio 2024 (Legge n. 213/2023) e dal Decreto Anticipi (D.L.
n. 145/2023). Con la circolare n. 5/E di oggi, le Entrate
illustrano  le  nuove  misure  per  il  welfare  aziendale,  il
trattamento integrativo speciale per i lavoratori del settore
turistico, ricettivo e termale e gli effetti fiscali relativi
alle  norme  sul  riscatto  dei  periodi  non  coperti  da
retribuzione. Tra le novità, entrano tra i “bonus” esentasse
non solo le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro ai
dipendenti per il pagamento delle utenze domestiche, ma anche
quelle per l’affitto e per gli interessi sul mutuo della prima
casa. Il limite entro il quale è possibile riconoscere beni e
servizi esenti da imposte, ordinariamente fissato a 258,23
euro, è stabilito a mille euro, con ulteriore innalzamento a
2mila euro per i dipendenti con figli a carico.
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Le novità fiscali riguardanti
il  welfare  aziendale,  il
trattamento  integrativo
speciale  lavoratori  del
turismo  e  il  riscatto  dei
periodi  non  coperti  da
retribuzione
Con la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 5 del 7 marzo
2024 forniti chiarimenti sulle novità fiscali riguardanti il
welfare aziendale, il trattamento integrativo speciale per il
lavoro notturno e festivo per i dipendenti degli esercizi di
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  e  per  quelli  di
strutture turistiche, ricettive e termali e il riscatto dei
periodi  non  coperti  da  retribuzione,  contenute  nelle
disposizioni di cui all’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213 (legge di bilancio 2024).

Nell’ambito delle misure concernenti il welfare aziendale, si
fornite, altresì, precisazioni sulla novella dell’articolo 51,
comma  4,  lettera  b),  primo  periodo,  del  Tuir,  introdotta
dall’articolo 3, commi 3-bis e 3-ter, del decreto-legge 18
ottobre  2023,  n.  145  (Decreto  Anticipi),  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, che ha
modificato la modalità di determinazione del fringe benefit in
caso di prestiti concessi al lavoratore dipendente.
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Documenti  operativi  dei
Commercialisti.  Aggiornati  i
facsimile  in  considerazione
delle  novità  introdotte  dal
Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza  
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “Crisi da sovraindebitamento: modelli di relazione e
modulistica a uso del gestore della crisi e degli OCC”, curato
dalla Commissione di studio “Sovraindebitamento e procedure
minori”, la cui attività rientra nell’area di delega “Funzioni
giudiziarie” seguita dal segretario nazionale Giovanna Greco.

Il documento è un utile strumento a presidio delle molteplici
attività svolte dagli OCC (Organismi di composizione della
crisi) e dei gestori della crisi e, in continuità con quanto
fatto dal Consiglio nazionale dei Commercialisti in precedenti
occasioni, aggiorna e integra la modulistica finora diffusa
agli Ordini territoriali della categoria e ai loro OCC in
considerazione delle novità apportate dal Codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza.
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4/5 del 2024
In questo numero:
la dichiarazione modello “Redditi 2024-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2024 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)

Dichiarazioni  Redditi  2024
SC. Le novità del modello
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28 febbraio 2024, prot. n. 68514/2024, approvato il nuovo il
modello di dichiarazione “Redditi 2024-SC”, con le relative
istruzioni,  da  presentare  nell’anno  2024  da  parte  delle
società ed enti commerciali residenti nel territorio dello
Stato e dei soggetti non residenti equiparati.

Commercialisti,  bene  proroga
certificazioni  uniche
autonomi e intermediari
Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  esprime
“apprezzamento” per il differimento del termine, dal 18 marzo
al 31 ottobre 2024, per l’invio delle certificazioni uniche di
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autonomi e intermediari, reso noto oggi dall’Agenzia delle
Entrate con la risoluzione numero 13.

Certificazioni Uniche (CU) di
redditi  di  lavoro  autonomo.
Il  termine  di  presentazione
confermato al 31 ottobre 2024
(termine di presentazione del
Modello 770)
Tenuto  conto  che  i  dati  delle  CU  di  lavoro  autonomo
“professionale”  sono  utilizzate  quest’anno  (Modello  redditi
2024-Pf, p.i. 2023), solo in forma sperimentale, si ritiene
che  per  l’anno  d’imposta  2023  le  CU  contenenti  redditi
dichiarabili  esclusivamente  mediante  il  modello  Redditi
persone  fisiche  2024  (come  i  redditi  di  lavoro  autonomo
“professionale”) possano essere presentate entro il 31 ottobre
2024 (termine di presentazione del Modello 770). Si invitano,
tuttavia, i sostituti d’imposta ad attivarsi per trasmettere
le anzidette certificazioni all’Agenzia delle entrate entro il
18 marzo, poiché, in tal modo, le stesse potranno essere messe
a disposizione dei contribuenti e dei soggetti che prestano
assistenza fiscale (CAF e professionisti), seppur in forma
sperimentale, agevolandoli così nell’adempimento dichiarativo.

Questo è quanto affermato dall’Agenzia delle entrate nella
risoluzione n. 13 del 4 marzo 2024.
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